
SCHEDA PROGETTO 
 

TITOLO DELL’ATTIVITÀ DI 

CONSULENZA/RICERCA/STUDIO/ 

PROGETTO/PROGRAMMA O FASE DI ESSO 

(scegliere, tra quelle in corsivo, la voce che 
interessa) 

SOGGETTO PROPONENTE   

 

 
OBIETTIVI/FINALITA`: descrizione dell’attività di consulenza/ricerca/studio/ progetto/programma o fase di esso 

(scegliere, tra quelle in corsivo, la voce che interessa) 

 

RESPONSABILE dell’attività di ricerca 

Il Responsabile dell’attività oggetto della collaborazione garantisce il rispetto delle modalità di espletamento della collaborazione stessa, al solo fine 
di valutare la rispondenza del risultato con quanto richiesto e la sua funzionalità rispetto agli obiettivi prefissati 
 

Eventuale descrizione dell’ATTIVITÀ COMPLESSIVA di consulenza/ricerca/studio/ progetto/programma o fase di 
esso: (Obiettivo/Finalità) (scegliere, tra quelle in corsivo, la voce che interessa) 

Dovranno essere indicate le fasi/sottofasi e i tempi di realizzazione dell’attività (arco di tempo complessivo). Si richiede di prevedere i tempi di 
realizzazione anche per le fasi dell’attività che si estendono oltre l'anno, anche se in modo meno puntuale. Nell'ultima colonna devono essere 
indicati i risultati che si intende raggiungere per ciascuna fase. Il numero delle fasi deve essere proporzionato alla durata dell’incarico di 
collaborazione. 
 

  

DESCRIZIONE FASI E SOTTOFASI dell’attività di consulenza/ 
ricerca/studio/progetto/programma o fase di esso 
(scegliere, tra quelle in corsivo, la voce che interessa) 

 

Tempi di 
realizzazione 

(n. mesi) 
Obiettivi delle singole fasi 

 
Selezione ed organizzazione dei dati Eu-Silc relativi alla variabili 

relative all’evoluzione della distribuzione del reddito, con 
particolare riferimento alla classe media 

1 
Organizzazione dei dati ai fini 

dell’analisi econometrica 

 
Elaborazione secondo le metodologie di analisi 

econometrica relative 
1,5 

Conduzione dell’analisi 
econometrica in base alle 

metodologie di analisi della 
distribuzione del reddito 

 

La middle class e l’evoluzione della distribuzione 

del reddito nei paesi dell’Unione Europea 

 
 Prof. Francesco Farina 

Accanto all’andamento della crescita del PIL, l’evoluzione della distribuzione del reddito sta occupando un posto sempre 
più rilevante nella valutazione della performance dei paesi. Anche nell’Unione Europea, l’incremento delle diseguaglianze è 
al centro dell’agenda politica. Per l’elaborazione dei programmi dello Stato sociale e delle politiche pubbliche in generale è 
sempre più importante disporre di una adeguata informazione statistica, attraverso elaborazioni da condurre con 
appropriate tecniche econometriche. Il progetto di ricerca, da condurre sulla base deI database Eu-Silc, OECD, LIS (vari 
anni), dovrà mettere capo ad una analisi incentrata in particolare sull’andamento della quota distributiva relativa alla classe 
media, individuando le cause. La perdita di potere economico della classe media rilevata in molti paesi dell’Unione 
Europea, che si riflette nella discesa della relativa quota di reddito (in prima istanza individuata nella quota del terzo decile 
della distribuzione), andrà indagata combinando la tradizionale analisi di misurazione della redistribuzione con le misure 
della polarizzazione del reddito. 

Prof. Francesco Farina 

 



 Preparazione del rapporto di ricerca 1,5 
Presentazione dei risultati e del 

contributo della ricerca 

 
DURATA complessiva dell’attività: mesi 4 

 

Il Proponente           Il Responsabile del progetto 
 
                    Prof. Francesco Farina                                                             Prof. Francesco Farina  


